
ORIGINALE

DETERMINAZIONE N. 191 DEL 11/07/2023

Servizio Minori

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO PER L’APPALTO DEI SERVIZI INERENTI LA GESTIONE DELL’INVESTIMENTO 1.1.1 
SOSTEGNO ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E PREVENZIONE DELLA VULNERABILITÀ DELLE FAMIGLIE E DEI BAMBINI 
(PROGRAMMA DI INTERVENTO PER PREVENIRE L’ISTITUZIONALIZZAZIONE - P.I.P.P.I.) PREVISTO DALLA MISSIONE 5 
INCLUSIONE E COESIONE - COMPONENTE 2 DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) PER IL CISS 
CHIVASSO (LUGLIO 2023- GIUGNO 2026) - CIG 9869689504 - CUP F69G22000000001  IMPEGNO DI SPESA.

Certificato di pubblicazione

La presente determinazione in copia viene pubblicata all'Albo Pretorio del Consorzio per 15 gg. consecutivi 

Dal 24/07/2023                                        al  08/08/2023

Il Segretario Consortile 
Dott. Eugenio VITERBO



OGGETTO: AFFIDAMENTO  DIRETTO  PER  L’APPALTO  DEI  SERVIZI  INERENTI  LA  GESTIONE
DELL’INVESTIMENTO 1.1.1 SOSTEGNO ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E PREVENZIONE
DELLA  VULNERABILITÀ  DELLE  FAMIGLIE  E  DEI  BAMBINI  (PROGRAMMA  DI
INTERVENTO PER PREVENIRE L’ISTITUZIONALIZZAZIONE - P.I.P.P.I.) PREVISTO DALLA
MISSIONE 5 INCLUSIONE E COESIONE - COMPONENTE 2 DEL PIANO NAZIONALE DI
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) PER IL CISS CHIVASSO (LUGLIO 2023- GIUGNO 2026) -
CIG 9869689504 - CUP F69G22000000001  IMPEGNO DI SPESA.

IL RESPONSABILE
SERVIZIO MINORI

Visto il  “Piano Nazionale di rispesa e  Resilienza (PNRR) presentato alla  Commissione in data
30.06.2021  e  valutato  positivamente  con  decisione  del  Consiglio  ECOFIN  del  13.07.2021  e
notificata all’Italia dal Segretario del Consiglio con nota LT161/21 del 14.07.2021.

Visto il  Piano  Nazionale  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  approvato  Commissione  Europea:  la
Missione 5, Inclusione e Coesione, M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore,
l’Investimento 1.1. Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli
anziani non autosufficienti si declina in 4 categorie di interventi da realizzare da parte dei Comuni,
singoli o in associazione (ATS). La prima riguarda P.I.P.P.I.: (i) interventi finalizzati a sostenere le
capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in condizioni di vulnerabilità e prevede il
finanziamento di P.I.P.P.I. per tutti gli ambiti territoriali italiani per il periodo 2022-2027 (PNRR, p.
211, https://italiadomani.gov.it/it/home.html) 

Visto il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023 approvato il 28.07.2021 da
parte della Rete della protezione e dell’inclusione sociale, quale organismo di coordinamento del
sistema degli interventi e dei servizi sociali di cui alla L. 328/2000, che riconosce P.I.P.P.I. come
Livello Essenziale delle Prestazioni Sociali (LEPS) e a fine settembre la Conferenza Stato Regioni
ha a sua volta approvato tale Piano.

Con decreto n.98 del 9 maggio 2022 a firma del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la
programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sono state ammesse al
finanziamento  di  €.  211.500,00  per  il  periodo  2022/2026  le  seguenti  proposte  di  intervento
formulate dall’Ambito Territoriale Chivasso-San Mauro:

o 1.1.1– Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e
dei bambini

L’ambito Territoriale Sociale (ATS Chivasso- San Mauro) è composto da due  Enti gestori delle
funzioni  socio-assistenziali  (Consorzio  Intercomunale  dei  Servizi  Sociali  (C.I.S.S.  Chivasso)  e
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali (C.I.S.A. Gassino T.se), costituiti ai  sensi
dell’ARTICOLO 31  del  TUEL (Dlgs  267/2000)  e  ciascuno  di  essi  ha  una  propria  personalità
giuridica ed è dotato degli organi istituzionali previsti dalla normativa e di delega alla gestione dei
servizi sociali da parte dei Comuni territorialmente competenti, rispettivamente n.19 comuni per il
Consorzio (C.I.S.S. Chivasso), n° 7 per il C.I.S.A Gassino T.se, per un totale di 26 Comuni;

Al fine  di  sviluppare e  gestire  le  progettualità  degli  interventi  ammessi  a  finanziamento,  i  due
Consorzi (C.I.S.S. Chivasso e C.I.S.A Gassino T.se), riuniti nell’Ambito Territoriale Sociale (ATS
Chivasso- San Mauro), hanno sottoscritto in data 29/12/2023 una convenzione per disciplinare i 



propri rapporti giuridici e istituzionali,  per l’intera durata delle progettazioni e comunque fino a
giugno 2026, in modo da consolidare uno stabile assetto di reciproca collaborazione istituzionale;

Il  C.I.S.S.  Chivasso,  in  qualità  di  capofila  dell’ambito  nell’Ambito  Territoriale  Sociale  (ATS
Chivasso- San Mauro), è il titolare del Codice Unico di Progetto (CUP), per la seguente linea di
attività/sub investimenti, ammessi a finanziamento:

o 1.1.1– Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e
dei bambini CUP F69G22000000001

Con  successiva  delibera  dell’Assemblea  Consortile  del  Consorzio  C.I.S.S.  Chivasso  n.  32  del
22/12/2022, e del Consorzio C.I.S.A Gassino T.se n. 16 del 19/12/2022 è stata altresì approvata la
Convenzione  correlata  di  progetto  e  cronoprogramma al  fine  di  regolamentare  i  rapporti  tra  il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali con l'Ambito C.I.S.A. di Gassino e C.I.S.S. Chivasso
nell'ambito  della  programmazione  delle  azioni  previste  nell'Avviso  Pubblico  n.  1/2022  per  la
dell'attuazione degli interventi da parte degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell'ambito del
Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  finanziato  dall'Unione  Europea  —  Next
Generation EU, per alla linea di investimento 1.1 Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione
dell'istituzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficienti:  (  1.1.1—  Sostegno  alle  capacità
genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini (P.I.P.P.I. Programma di
Intervento Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione);

In data 14/03/2023 è stato sottoscritto l’“Addendum” alla Convenzione per la disciplina dei rapporti
giuridici ed istituzionali tra gli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali all’interno dell’Ambito
Territoriale Sociale Chivasso-San Mauro T.se per la gestione degli interventi nell’ambito del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU
sottoscritta in data 29/12/2022”

In riferimento al  budget  assegnato per  la  seguente linee di  linea di  attività/sub investimenti,  si
precisa quanto segue:

1.1.1–  Sostegno  alle  capacità  genitoriali  e  prevenzione  della  vulnerabilità  delle  famiglie  e  dei
bambini CUP F69G22000000001: totale finanziamento assegnato € 211.500,00 così suddivisi:

 C.I.S.S. Chivasso: € 138.842,36;
 Consorzio C.I.S.A. Gassino T.se: € 72.657,64

Dato atto che si è reso necessario procedere con l’affidamento dei servizi connessi al  progetto
“Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini”
(Programma di Intervento per Prevenire l’istituzionalizzazione - P.I.P.P.I. Start (o LEPS), ammesso
a finanziamento a valere sulla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2, Investimento
1.1., secondo le modalità e i contenuti del Capitolato allegato come parte integrante e sostanziale
del presente atto;

Viste  le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto  l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i., concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l’art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario
e contabile degli Enti Locali;



Visti:

 il decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali” e, in particolare 107 – 151 – 183 – 191 – 147 BIS;

 il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro e, in particolare, l'articolo 26, comma 3, il quale prevede che deve essere
elaborato e allegato ai contratti d'appalto o d'opera un documento unico di valutazione dei
rischi da interferenze (DUVRI), che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non
sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze;

 la  determinazione dell'Autorità  per  la  vigilanza sui  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e
forniture  n.  3  del  5  marzo  2008,  la  quale  -  con  riferimento  all'articolo  7  del  D.  Lgs.
626/1994,  come  modificato  dall'articolo  3  della  legge  3  agosto  2007  n.  123,  e
successivamente riprodotto nel citato articolo 26 comma 3 del D. Lgs. 81/2008 – ha escluso
la necessità di predisporre il DUVRI e la conseguente stima dei costi della sicurezza relativi
a rischi da interferenze, per gli appalti di seguito riportati:

- la  mera  fornitura  senza  installazione,  salvo  i  casi  in  cui  siano  necessarie  attività  o
procedure suscettibili di generare interferenza con la fornitura stessa, come per esempio
la consegna di materiali e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con l’esclusione di
quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza e coordinamento,
come precisato nel seguito);

- i  servizi  per i  quali  non è prevista l’esecuzione all’interno della Stazione appaltante,
intendendo  per  “interno”  tutti  i  locali/luoghi  messi  a  disposizione  dalla  stessa  per
l’espletamento del servizio, anche non sede dei propri uffici;

- i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la stazione appaltante.

Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non
è necessario provvedere alla redazione del DUVRI. Non sussistono conseguentemente costi per la
sicurezza;

Considerato, in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti, quanto segue:

- non  è  ancora  vigente  il  sistema  di  qualificazione,  previsto  dall’articolo  38  del  D.  Lgs
50/2016;

- l’articolo  37,  comma  4,  del  D.  Lgs  50/2016,  così  come  modificato  dal  D.L.  n.32  del
18/04/2019, prevede: “Se la Stazione Appaltante è un Comune non capoluogo di Provincia, fermo
restando quanto previsto dal comma 1 e al primo periodo del comma 2, può procedere direttamente
e autonomamente oppure secondo una delle seguenti modalità”:

- ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori unificati

…omississ…

- l’art.1, comma 1, lett. a) del D.L. n.32/2019, convertito con modifiche dalla Legge n. 55/2019, e
ss. mm. e ii. stabilisce che, fino al 30/06/2023, non trovano applicazione, a titolo sperimentale, le
norme di cui all’art. 37, comma 4, del d. lgs. n.50/2016 per i Comuni non capoluogo di Provincia,
quanto all’obbligo di avvalersi delle modalità ivi indicate.



Rilevato,  pertanto,  che  attualmente  non  ricorrono  comunque  gli  obblighi  di  possesso  della
qualificazione o di avvalimento di una centrale di committenza o di aggregazione con una o più
stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica, ai sensi dell’articolo 37, commi 2 e 3, del d.lgs
50/2016, ma che in ogni caso restano operative le disposizioni previgenti in tema di obbligo di
utilizzo degli strumenti telematici;

Dato atto che ai sensi dell’art. 192 del TUEL:

 la finalità che si intende perseguire con la stipula del predetto contratto è quella rispondere
al  bisogno  di  ogni  bambino  di  crescere  in  un  ambiente  stabile,  sicuro,  protettivo  e
‘nutriente’;

 l’oggetto  del  contratto  è  l’affidamento  dei  servizi  connessi  al  progetto  “Sostegno  alle
capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” (P.I.P.P.I.)
MISSIONE  5  “INCLUSIONE  E  COESIONE”  -  COMPONENTE  2  DEL  PIANO
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR);

 il contratto verrà stipulato mediante ordine diretto a mezzo stipula telematica elaborata da
MePA;

 le clausole essenziali sono contenute nel modulo e negli allegati che sono pubblicati a mezzo
Trattativa con un unico operatore Economico sul MEPA (Mercato elettronico della pubblica
amministrazione),  nella  categoria  “Servizi  –  Servizi  sociali  vari  -  Servizi  di  assistenza
sociale non prestati da istituti residenziali”

Dato atto che tali  affidamenti  rientrano tra  quelli  eseguibili  mediante  affidamento  diretto,  con
aggiudicazione al prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett c) del medesimo D.Lgs. come
integrato dall’art. 1, comma 2 lett. A) del d.l. 76/2020 convertito con L. n.120/2020;

Richiamati:

 il  D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali”
(Decreto Semplificazioni) convertito, con modificazioni, in Legge 11 settembre 2020, n. 120, in
particolare l’art. 1 “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo
emergenziale in relazione all'aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia”;

 il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime
misure di  rafforzamento delle strutture amministrative e di  accelerazione e  snellimento delle
procedure”, convertito, con modificazioni, in Legge 29 luglio 2021, n. 108, in particolare l’art.
51  (Modifiche  al  decreto-legge  16 luglio  2020,  n.  76)  che  prevede  –  fino  al  30/06/2023  –
l’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, per lavori di importo
inferiore ad 150.000 euro e per servizi e forniture di importo inferiore a 139.000 euro;

Considerato che in riferimento agli investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse
previste dal PNRR, è necessario il rispetto di tutte le norme e gli obblighi previsti dallo stesso,
nonché  quelli  specifici  per  l’attuazione  della  proposta  ammessa  al  finanziamento  e  meglio
specificati nel decreto n.98 del 9 maggio 2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Preso  atto che  il  servizio  succitato  sarà  finanziato  per  l’intero  importo  dall’Unione  europea,
nell’ambito  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR) e  non  sono pertanto  previsti
ulteriori finanziamenti, nè cofinanziamenti da parte dell’Ente;

Rilevato che il contributo, finanziato interamente dall’Unione europea, verrà erogato a seguito del
raggiungimento degli obiettivi previsto dell’Avviso; 

Valutate le finalità della prestazione, l’entità della spesa stimata e la necessità di dare esecuzione al
suddetto  servizio  in  tempi  brevi  al  fine  di  garantire  efficienza  ed  efficacia  dell’azione
amministrativa; 



Considerato  che si  è  convenuto di  procedere mediante ricorso al  Mercato Elettronico,  ai  sensi
dell'art.  7  c.  2  della  legge  94/2012,  con  la  modalità  della  Trattativa  Diretta,  sul  sito
www.acquistinretepa.it, al fine di negoziare direttamente con un unico operatore economico, idoneo
all’erogazione del servizio stesso, presente nel catalogo beni/servizi della categoria merceologica
che si intende acquisire col presente provvedimento, ovvero: “Servizi – Servizi sociali vari - Servizi
di assistenza sociale non prestati da istituti residenziali”;

Considerato che l’operatore economico scelto per avviare la Trattativa Diretta n. 3607437 è la
società cooperativa ESSERCI S.C.S. con P.IVA e C.F. 05177770012, sede in Via San Quintino, 28
10121  Torino,  che  possiede  requisiti  adeguati  alla  realizzazione  del  predetto  servizio,  che  ha
presentato offerta per un importo orario per educatore domiciliare pari a € 24,03 oltre IVA;

Dato atto che il prezzo è congruo e conveniente per l’Ente;

Dato atto che viene rispettato il principio di rotazione di cui all’art. 36, comma 1, del d.l. 76/2020
convertito con l. N.120/2020;

Ritenuto quindi  necessario  impegnare  la  spesa  totale  di  €  138.842,36  IVA 5% inclusa  per  il
suddetto acquisto diretto;

Considerato che la ditta aggiudicataria, in riferimento alla Legge n. 136/2010, sarà obbligata al
rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi ed effetti dell'art. 3 di detta legge, e, che dovrà
presentare, ai sensi del comma 7 di detto articolo, la dichiarazione di attivazione del conto corrente
dedicato come da modulo in atti depositati;

Dato atto che:

 è stata verificata la regolarità contributiva della Ditta in parola tramite piattaforma dedicata
(DURC online Protocollo INAIL_38732242 con scadenza il 19/09/2023);

 il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto adempimento della
prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.
136,  e  precisamente  tramite  bonifico  su conto  corrente  bancario  o postale  dedicato  alle
commesse pubbliche;

 ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti contrattuali in
ambito  pubblico  al  presente  affidamento  è  stato  attribuito  il  seguente  Codice  CIG
9869689504;

 ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti contrattuali in
ambito  pubblico  al  presente  affidamento  è  stato  attribuito  il  seguente  Codice  CUP
F69G22000000001;

 al presente affidamento si applicano, per quanto compatibili, le norme del D.P.R. 16 aprile
2013, n. 62,  concernente “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti
pubblici,  a  norma dell’art.  54  del  D.L.gs.  30  marzo  2001,  n.  165”,  e  le  più  specifiche
disposizioni del Codice di comportamento approvato con deliberazione del C.d.A. n° 33 del
19/12/2013 e che in caso di violazione il contratto è risolto di diritto;

Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D. lg. n.118/2011 così
come integrati e corretti con il D. lg. n. 126/2014;

Vista la dichiarazione resa dal RUP in merito all’insussistenza di conflitto di interesse allegata al
presente atto per farne parte integrante e sostanziale;



Vista la legge 13 agosto 2010, n.  136 e successive modifiche ed integrazioni,  recante il  Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia e visto,
in particolare, l’art. 3, recante disposizioni in materia di Tracciabilità dei flussi finanziari;

Visto il D.L.gs. 19 aprile, n. 50 e s.m.i. recante il Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture e visto, in particolare gli affidamenti di lavori, servizi, forniture sotto soglia;

Visto il PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) per gli anni 2023-2025 approvato dal
CISS con Deliberazione del C.d.A. n. 20 del 15/06/2023;

Attestata la  regolarità  tecnica  e  la  correttezza  dell’azione  amministrativa  che  ha  portato  alla
formazione del presente atto ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.L.gs. 267/2000;

Dato  atto che  il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione
“Amministrazione Trasparente”;

Dato  atto  che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  principio  contabile  applicato  concernente  la
contabilità  finanziaria  di  cui  all’allegato  4/2  del  D.  Lgs.  N.  118/2011  al  punto  3.6  per  le
amministrazioni  che  adottano  il  principio  della  competenza  finanziaria  potenziata,  l’ente
beneficiario del contributo “a rendicontazione” ha titolo ad accertare le entrate, con imputazione ai
medesimi esercizi in cui sono registrati gli impegni;

Vista la deliberazione A.C. n. 7 del 30.03.2023, esecutiva, con la quale si approvava il Bilancio di
Previsione 2023-2025 e successive variazioni;

Vista la deliberazione C.d.A. n. 12 del 06.04.2023, esecutiva, con la quale si approvava il Piano
Esecutivo di Gestione 2023/2025 e successive variazioni;

Visto il D. LGS. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Visto il D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Visto lo Statuto del Consorzio;

DETERMINA

1. di approvare la procedura di affidamento descritta in premessa;

2. di affidare il servizio citato in premessa alla società cooperativa ESSERCI S.C.S. con P.IVA e
C.F.  05177770012,  sede  in  Via  San  Quintino,  28  10121  Torino,  con  offerta  del  valore
complessivo di € 138.842,36 IVA compresa;

3. di  impegnare a  favore  della  società  cooperativa  ESSERCI  S.C.S.  con  P.IVA  e  C.F.
05177770012, sede in Via San Quintino, 28 10121 Torino la somma complessiva di € 125.060,00
IVA compresa relativa al periodo luglio 2023 / dicembre 2025, sulla base della sua esigibilità,
agli esercizi e sui capitoli sotto riportati del Bilancio 2023/2025:

Anno Codice missione, Capitolo Oggetto Importo



programma,
titolo,

macroaggregato

2023 1.12.1.0103 3131

P.N.R.R. – CUP F69G22000000001 –
MISSIONE 5, COMPONENTE 2,

SOTTOCOMPONENTE 1,
INVESTIMENTO 1,1 – SOSTEGNO
ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E

PREVENZIONE DELLE
VULNERABILITÀ DELLE

FAMIGLIE E DEI BAMBINI –
PRESTAZIONI SERVIZIO

€ 32.500,00

2024 1.12.1.0103 3131

P.N.R.R. – CUP F69G22000000001 –
MISSIONE 5, COMPONENTE 2,

SOTTOCOMPONENTE 1,
INVESTIMENTO 1,1 – SOSTEGNO
ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E

PREVENZIONE DELLE
VULNERABILITÀ DELLE

FAMIGLIE E DEI BAMBINI –
PRESTAZIONI SERVIZIO

€ 46.280,00

2025 1.12.1.0103 3131

P.N.R.R. – CUP F69G22000000001 –
MISSIONE 5, COMPONENTE 2,

SOTTOCOMPONENTE 1,
INVESTIMENTO 1,1 – SOSTEGNO
ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E

PREVENZIONE DELLE
VULNERABILITÀ DELLE

FAMIGLIE E DEI BAMBINI –
PRESTAZIONI SERVIZIO

€ 46.280,00

4. di  provvedere  ad  impegnare la  somma  rimanente,  pari  a  €  13.782,36,
relativa al periodo gennaio/giugno 2026 sul medesimo capitolo, anno 2026, una volta approvato
il relativo bilancio di previsione;

5. di dare atto che  sono rispettati i dettami dell’art. 42 del codice degli appalti sul conflitto di
interesse;

6. di dare atto, ai sensi dell’art. 183, comma 8 del D. Lgs. n. 267/2000, che il programma dei
conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole della
finanza pubblica; 

7. di prendere atto  che il  contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al
termine dilatorio previsto dall’articolo 32, comma 10. del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., poiché si
tratta di affidamento effettuato ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a);

8. di  dare  altresì  atto  che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  principio  contabile  applicato
concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 del D. Lgs. N. 118/2011 al punto 



3.6 per le amministrazioni che adottano il principio della competenza finanziaria potenziata,
l’ente  beneficiario  del  contributo  “a  rendicontazione”  ha  titolo  ad  accertare  le  entrate,  con
imputazione ai medesimi esercizi in cui sono registrati gli impegni;

9. Di accertare conseguentemente la somma complessiva di € 125.060,00 sulla
base della sua esigibilità agli esercizi e sui capitoli sotto riportati del Bilancio 2023/2025:

Anno

Codice missione,

programma,
titolo,

macroaggregato

Capitolo Oggetto Importo

2023 2.0101.01 53

P.N.R.R. – CUP F69G22000000001 –
MISSIONE 5, COMPONENTE 2,

SOTTOCOMPONENTE 1,
INVESTIMENTO 1,1 – SOSTEGNO
ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E

PREVENZIONE DELLE
VULNERABILITÀ DELLE

FAMIGLIE E DEI BAMBINI 

€ 32.500,00

2024 2.0101.01 53

P.N.R.R. – CUP F69G22000000001 –
MISSIONE 5, COMPONENTE 2,

SOTTOCOMPONENTE 1,
INVESTIMENTO 1,1 – SOSTEGNO
ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E

PREVENZIONE DELLE
VULNERABILITÀ DELLE

FAMIGLIE E DEI BAMBINI  

€ 46.280,00

2025 2.0101.01 53

P.N.R.R. – CUP F69G22000000001 –
MISSIONE 5, COMPONENTE 2,

SOTTOCOMPONENTE 1,
INVESTIMENTO 1,1 – SOSTEGNO
ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E

PREVENZIONE DELLE
VULNERABILITÀ DELLE

FAMIGLIE E DEI BAMBINI  

€ 46.280,00

10. di provvedere ad accertare la somma rimanente, pari a € 13.782,36, sul medesimo capitolo,
anno 2026, una volta approvato il relativo bilancio di previsione;

11. di  dare  atto che  il  presente  atto  è  soggetto  agli  obblighi  in  materia  di  trasparenza
amministrativa  ex  D.Lgs.  97/2016  e  in  materia  di  comunicazione  e  informazione  previsti
dall’articolo  34  del  Regolamento  (UE)  2021/241,  mediante  l’inserimento  dell’esplicita
dichiarazione  "finanziato  dall'Unione  europea"  all’interno  della  documentazione  nonché  la
valorizzazione dell’emblema dell’Unione europea;

12. di disporre che il presente provvedimento verrà pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n.
50/2016;



di  informare  che  avverso  al  presente  provvedimento  amministrativo  è  esperibile  il  ricorso
giurisdizionale  amministrativo  al  TAR  Piemonte  entro  30  giorni  o,  in  alternativa,  ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla conoscenza dell’atto.

Il Responsabile
Servizio Minori

D.Ssa  Vittoria Maria Tibone


